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[.a festa va guardata non solo dal lato ricreativo,ma
dal lato della possibilità di celebrare la compresenza anche dei
morti,di visitare le loro tpmbe,di riviverli nelle grandi musi=
che,nella rievocazione dei grandi atti morali,religiosi,sociali
dell1umanità.A questo si arriva difrendendo un'educazione reli=
giosa aperta,non istituzionale,rivolta a stabilire un contatto
sempre più intimo con l'intima compresenza di tutti,nessuno mor=
to e tutti aiutanti noi a realizzare i valori.Non è il tempo li=
bero che ha scristianizzato il mondo,ma è il cristianesimo che
ha perduto il suo valore scambiando la tradizione per la verità,
l'autoritarismo per l'umiltà,il formalismo per l'interiorità,non
professando assolutamente la non^iolenza,la modestia,l'apertura.
Solo il tempo libero può condurre ad una nuova vita religiosa.
Anzitutto perché il tempo libero fa vivere la libertà,e la liber=
tà può condurre ali'edonismo,ma anche alla ricerca seria,alla co=
noscenza ài alti modelli,ali'elevazione,e poi perché nel tempo
libero si può superare l'idea che la religione sia già tutta fat=
ta,custodita infallibilmente da alcuni:la religione aperta è for=
mazione quotidiana,ne11'esperienza,nella riflessione,anche nella
conoscenza.Per esempio,come potrebbe l'uomo di oggi,senza l'atti=
vita del tempo libero,conoscere la crescente difl'usione del meto=
do nonviolento nel mondo(da ciò che ha fatto Gandhi alle lotte
dei negri d'America,al sacrificio dei buddhisti,alle lotte per
la pace con le tecniche nonviolente),che è proprio cosa religio=
sa,perché non mira alla distruzione degli avversare,non presenta
che la benevolenza,si fonda sulla solidarietà intrepida degli i=
nenui,fa appello all'unità intima di tutti gli esseri? Una nuova
vita religiosa sale all'orizzonte del inondo.

Perché il tempo libero sia influenzato da questi'orientamenti
e non da un'industria culturale che non mira che al sollazzo,bi=
sogna creare instancabilmente centri di fede e di lavoro,liberi
e aperti.t
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